
 

UNA NUOVA CENTRALE IDROELETTRICA SUL CENO? 
 

Il torrente Ceno è oggetto di una richiesta di SBARRAMENTO per una nuova centrale 
idroelettrica, presentata da un privato nel Comune di Bedonia (località Mulino di Illica). 

 
All’inizio del 2010  il Comune di Bedonia, la Provincia di Parma e il Servizio Tecnico 
di Bacino (ex Genio Civile) dovranno decidere se autorizzare o bloccare la 
realizzazione del progetto. 

 
IL PROGETTO PREVEDE: 
 

a) Sbarramento del Ceno con una traversa in cemento armato rivestita in pietra; 
 

b) captazione di 1600 litri al secondo, lasciando solo 265 litri al secondo  
nell’alveo, che significa la riduzione del Ceno ad un rigagnolo; 

 

c) deviazione delle acque del Ceno per 650 metri, cementificando il canale  
del mulino preesistente, ma aumentando molto il prelievo d’acqua; 

 

d) costruzione di nuovo edificio per la turbina ad asse verticale per la  
produzione di energia elettrica. 

 

RITENIAMO CHE: 
 

1) Il progetto comprometterà un tratto di 650 metri di Ceno, tra l’altro nella  
zona più accessibile e turisticamente più interessante; 
 

2) a fronte del guadagno di un solo privato, vi sarà un danno notevole a  
tutte le attività turistiche della zona; 

 

3) la quantità di energia prodotta sarebbe risibile (70 kW) rispetto al  
tratto di Ceno compromesso (650 metri); 

 

4) il progetto non rispetta la del. regionale 1793 del 3.11.2008 per le  
distanze dalle centrali idroelettriche già esistenti, né la dir.  
europea 2000/60/CE relativa alla protezione dei corsi d’acqua. 

 

5) Gli studi presentati a supporto del progetto sono incompleti:  
mancano lo Studio di Compatibilità Idraulica e lo Studio di  
Compatibilità con i dissesti presenti (il progetto interessa  
una frana attiva) e non è stato adeguatamente  
studiato l’impatto sull’ecosistema. 

 
 
 

Il presente volantino è a supporto del modulo di  
raccolta di firme dei cittadini per l’adesione al  
Comitato di Difesa Taro e Ceno. 
 
Per informazioni, per visionare il progetto e per  
accedere al modulo di raccolta firme, contattare: 
 

taroceno@libero.it 


